
	  

	  

ABRUZZO 
7 casi tra L’Aquila e Chieti 

 
In Abruzzo sono stati censiti 7 atti intimidatori, racchiusi nelle 2 province de 
L’Aquila e di Chieti. Le quattro intimidazioni registrate nel capoluogo della 
regione, tra Sulmona e Tagliacozzo, hanno avuto come obiettivo comune dei 
candidati alle elezioni amministrative. Ritrovamento di gatti impiccati, minacce 
telefoniche, un biglietto minatorio lasciato sull’auto e l’aggressione ad un 
collaboratore di una candidata a Sindaco, sono episodi che si sono verificati nel giro 
di cinque giorni. A San Salvo (Ch) sono stati presi di mira un consigliere comunale 
e la sua famiglia. La moglie del consigliere è stata avvicinata e minacciata 
verbalmente da due uomini alla guida di una moto.  
In merito alla presenza mafiosa sul territorio va considerata la situazione post-
terremoto del 2009 che, con i suoi 10 miliardi di euro stanziati per la ricostruzione, 
ha attirato gli appetiti di organizzazioni criminali e di sistemi corruttivi, in particolar 
modo per il settore degli appalti. 
 

 


